
 
 
 
 
 
 

Ai docenti 
Al DSGA 

Al Personale ATA 
Sito Web  

Agli Atti 
Oggetto: Adempimenti finali a.s. 2025-2026  
Si comunica che gli scrutini finali sono convocati in presenza, nell’ufficio di Presidenza, secondo i 
giorni e gli orari, come da rettifica Consigli di classe a.s. 2025/2026. 
Di seguito gli adempimenti finali a cui è tenuto il personale docente, nel rispetto della normativa 
vigente. 
    

ADEMPIMENTI SCADENZA CLASSI/DOCE
NTI 

Invio 
✓ risultati U.D., relative al III 

Trimestre (a cura di ciascun 
docente)  

✓ risultati finali U.d.A. (a cura del 
consiglio di classe) all’indirizzo 
documentazioneclassi@gmail.co
m  

entro l’8 giugno 
2026  
  

per tutte le classi 
 

Redazione del Programma disciplinare svolto 
nell’a.s. 2025/26 da inviare all’indirizzo   
documentazioneclassi@gmail.com e da caricare 
sulla bacheca di Argo (come allegato). 
 
Si precisa che i docenti delle classi V dovranno, 
altresì, consegnarne n. 2 copie, in formato 
cartaceo, firmato da N.3 alunni, in DIDATTICA.  

 
 
 
al termine degli  
scrutini di ciascuna 
classe 
  

per tutte le classi 

per le classi V 

Consegna delle prove di verifica scritte 
all’Ufficio Didattica.   

entro il 5 giugno 2026   

Consegna delle simulazioni della I e II prova 
dell’Esame di Maturità all’Ufficio Didattica (alla 
Signora Lucia Pascarelli).  

entro il 5 giugno 2026   

Consegna del Verbale (in formato cartaceo) 
dello scrutinio finale delle classi V per 
ammissione all’Esame di Maturità all’Ufficio 
Didattica (alla Signora Lucia Pascarelli)  

entro il 10 giugno 2026   

Consegna del Progetto Formativo individuale 
(PFI) degli alunni delle classi prime e seconde 
indirizzo IPSSEOA, a cura dei Consigli di classe. 

in sede di 
scrutinio finale  

per le classi prime e 
seconde IPSSEOA 

Redazione, attraverso la piattaforma Argo, della 
certificazione delle competenze per le classi I e 
II (D.M. 14 del 2024)  

in sede di 
scrutinio finale 

per le classi I e II di 
tutti gli indirizzi 
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Redazione della comunicazione (scaricabile da 
Argo) degli eventuali debiti formativi in sede di 
scrutinio finale e consegna della copia cartacea 
all’Ufficio Didattica. Le famiglie saranno 
informate degli eventuali debiti e/o non 
ammissioni dai coordinatori al termine del 
Collegio dei docenti del 12 Giugno. Le famiglie 
potranno ritirare le comunicazioni in Didattica 
dal giorno 22 Giugno.    

in sede di 
scrutinio finale 

 

Redazione ed invio all’indirizzo 
sais06900@istruzione.it  della relazione finale 
per le attività svolte. 

entro l’8 giugno 
2026   

Per i docenti tutor 
classi III, IV, V e per il 
docente orientatore 

Redazione ed invio all’indirizzo 
sais06900n@istruzione.it della relazione finale 
per ogni incarico retribuito:  

• Coordinatori di classe 

• Tutor PCTO/FSL 

• Responsabile Laboratori scientifici 

• Responsabile Educazione alla salute 

• Responsabile HACCP: analisi dei rischi e 
punti critici di controllo 

• Responsabili Dipartimenti 

• Responsabili di laboratori di settore 

• Funzioni strumentali 

• Membri Commissione elettorale 

• Animatore digitale 

• Membri Team digitale 

• Collaboratori del Dirigente scolastico 
(Vicario e Secondo Collaboratore) 

• Responsabile coordinamento e gestione 
del Piano Integrato degli interventi – Aree 
PN-FSE/FESR – PNRR 

• Responsabile dei processi di 
inclusione/Referente alunni adottati 

• Responsabile corso II livello serale 

• Responsabili tenuta documentale HACCP 

• Referente primo soccorso 

• Referente per le attività di prevenzione, 
contrasto al bullismo ed al cyberbullismo 
e Referente di istituto alla legalità 

• Referente per l’insegnamento 
dell’educazione civica 

• Responsabile Erasmus e intercultura  

• Responsabile studio contabile.  

entro l’8 giugno 
2026   

per i docenti  
incentivati con il 
F.I.S. e/o altre 
risorse 

Trasmissione attraverso la Piattaforma Argo 
della domanda di ferie  

entro il 30 giugno per tutti i docenti 
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Le operazioni di scrutinio e di ammissione si svolgeranno nel pieno rispetto delle seguenti fonti: 

• D. Lgs. n. 62/2017: “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

primo ciclo ed esami di Stato”.  

• Nota Ministeriale 11981/2019: “Nuovi percorsi di Istruzione professionale ai sensi del Dlgs 

61/2017”.  

• Legge n. 150/2024: “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonchè di indirizzi 
scolastici differenziati”.  

• D.P.R. n. 134/2025: “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria”.  
• D.P.R. 135/2025: “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, in materia di valutazione degli studenti del secondo ciclo 

di istruzione”.  

• Legge n. 164/2025 “Misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di 

istruzione e per il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026”.  

• Nota n. 74346 del 10 novembre 2025 “Esame di maturità per l’anno scolastico 2025/2026 - 

Candidati interni ed esterni: termini e modalità di presentazione delle domande di 

partecipazione”. 

• O.M. n. 54 del 26/03/2026: “Esame di Maturità a.s. 2026”. 
 
 

La valutazione della scuola secondaria di secondo grado ha per oggetto il processo formativo, il 
comportamento e i risultati degli apprendimenti, in coerenza con la normativa vigente.   

La valutazione finale terrà conto:   

• della progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza;   

• del raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari prefissati;   

• della partecipazione alle attività didattiche (dell’attenzione, dell’impegno, della capacità di 
collaborazione e dialogo);   

• della crescita complessiva in termini socio-affettivi. 
 

COMPORTAMENTO 

Il DPR 135/2025 ha ridefinito gli effetti del voto di comportamento, rendendolo vincolante per il 
credito scolastico e l’accesso all’esame: 

https://iisbasiledaleo.edu.it/wp-content/uploads/2024/05/timbro_423-Indicazioni-per-gli-scrutini-e-la-gestione-del-PFI-nel-Professionale-signed.pdf
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voto < 6: comporta l’automatica non ammissione; se un voto inferiore a 6/10 (il 5 in condotta) 
sancisce l’automatica esclusione dagli Esami di Maturità e la bocciatura anche in presenza di piene 
sufficienze in tutte le altre discipline, l’applicazione di questa sanzione deve basarsi su presupposti 
rigorosi. Il Consiglio di Stato con il parere n. 581/2025 del 13 giugno 2025 ha chiarito che le scuole 
non possono decretare l’insufficienza basandosi su un richiamo generico ai regolamenti interni 
d’istituto: per legittimare la bocciatura per condotta, i comportamenti sanzionati devono 
essere gravi e reiterati. La gravità deve configurarsi come una reale e comprovata lesione della 
dignità della persona, una minaccia all’incolumità altrui, atti di violenza contro il personale della 
scuola o i compagni, o mancanze disciplinari gravi e ripetute nel tempo. In assenza di tali stringenti 
presupposti, l’attribuzione dell’insufficienza violerebbe il principio di proporzionalità giuridica, 
invalidando l’atto dello scrutinio. 

• voto = 6: determina una sospensione del giudizio. Lo studente è ammesso solo previa presentazione 
e valutazione positiva di un elaborato critico di cittadinanza attiva e solidale; il “sei” in 
comportamento si traduce in una sorta di “debito formativo” che si deve necessariamente colmare; 
nelle classi intermedie, il conseguimento del sei in condotta non permette la promozione 
immediata: il Consiglio di classe è tenuto a sospendere il giudizio fino al momento in cui (sessione 
recupero debiti formativi) lo studente deve produrre e presentare una prova di cittadinanza attiva, 
consistente in un elaborato critico che analizzi i motivi del comportamento negativo e proponga 
percorsi di miglioramento personale; l’omessa presentazione dell’elaborato o una sua valutazione 
insufficiente fanno scattare la bocciatura. La norma prevede tutele specifiche per il personale: il 
voto di condotta è influenzato in modo rilevante da atti violenti o aggressioni verso docenti e 
compagni. Inoltre, concorre anche alla determinazione dei punteggi per i sussidi legati al diritto allo 
studio. 

• FSL (Formazione scuola-lavoro): i risultati influenzano direttamente sia il profitto nelle discipline 
di indirizzo sia il voto di condotta.  

• Per l’Esame di Maturità, secondo quanto previsto dalla Legge 150/2024 e dall’Ordinanza 
Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026, il maturando con il 6 in condotta viene ammesso alle prove 
d’esame, ma con l’obbligo di redigere un elaborato critico di cittadinanza attiva e solidale, 
incentrato sulle regole del vivere comune. Questo elaborato dovrà essere obbligatoriamente 
discusso e valutato dalla Commissione durante il colloquio orale.  
Oltre all’ammissione, il comportamento influisce direttamente sul portafoglio di punti con cui lo 
studente si presenta alla Maturità. La citata Ordinanza Ministeriale stabilisce che il punteggio 
massimo destinato al credito scolastico è di 40 punti, accumulabili nel triennio finale (fino a 12 punti 
nel terzo anno, 13 nel quarto e un massimo di 15 nel quinto).  
L’assegnazione del punteggio massimo all’interno della fascia di credito spettante, però, è 
subordinata a un voto in comportamento pari o superiore a 9/10. Questa regola premia in modo 
esplicito la correttezza che lo studente ha mostrato nel percorso e si applica non solo all’ultimo 
anno, ma investe la carriera dello studente già a partire dal terzultimo e penultimo anno di corso. 

REQUISITI DI AMMISSIONE ESAMI DI MATURITÀ 2026 

Candidati interni 
L’ammissione all’esame di maturità è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, 
presieduto dal Dirigente scolastico o da suo delegato. Di seguito i requisiti richiesti:  

https://www.orizzontescuola.it/bocciatura-con-il-5-in-condotta-interviene-il-cds-solo-su-fatti-gravi-e-reiterati-verso-la-modifica-dello-statuto-degli-studenti-e-studentesse/
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-54-del-26-marzo-2026
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-54-del-26-marzo-2026
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-2026-come-viene-calcolato-il-credito-scolastico-per-candidati-interni-ed-esterni/


• frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 
giugno 2009, n. 122;   

• partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI; dopo 
l’Esame di Maturità, i livelli di apprendimento raggiunti nelle prove Invalsi, distinti per 
disciplina, e la certificazione delle abilità in lingua inglese saranno inseriti nel Curriculum; 

• svolgimento delle attività di FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO, secondo quanto previsto 
dall’indirizzo di studio;  

•  votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 
con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente; 

• voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di valutazione del 
comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo del 
d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza 
attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione della 
tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello 
scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, 
anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro 
il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione 
nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie 
credenziali.  

Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame di 
maturità.  

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
Lo studente viene ammesso alla classe successiva senza debiti se soddisfa contemporaneamente 
i seguenti quattro requisiti: 

• Voti sufficienti: Ha conseguito un voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina (inclusa 
l'Educazione Civica). 

• Condotta: Ha ottenuto un voto di condotta pari o superiore a 7/10.  
• Frequenza minima: Ha frequentato almeno i tre quarti (75%) del monte ore annuale 

personalizzato; il superamento del limite massimo di assenze (di norma superiore al 25% del 
monte ore) comporta l'esclusione dallo scrutinio e la non ammissione all'anno successivo, 
tuttavia, la giurisprudenza (TAR) stabilisce che il consiglio di classe può ammettere alla classe 
successiva se il rendimento risulta  pienamente positivo in tutte le discipline, in quanto il 
raggiungimento degli obiettivi prevale sul mero calcolo matematico delle assenze.   

Deroghe per insufficienze lievi: Il Consiglio di classe può deliberare la promozione diretta anche in 
presenza di una insufficienza molto lieve (voto 5) in una sola materia, decidendo di non sospendere 
il giudizio ma di segnalare una "carenza da recuperare" in autonomia. 
L’alunno viene promosso con debito (Sospensione del Giudizio): 
Il Consiglio di classe delibera la sospensione del giudizio quando lo studente rispetta la frequenza e 
la condotta, ma presenta lacune colmabili. Nello specifico: 

• Numero di insufficienze: Presenta una o più insufficienze (fino a un massimo di 3 materie) 
che non permettono l'ammissione immediata. 

• Condotta a 6: Ha ottenuto esattamente 6/10 in condotta. In questo caso scatta il "debito di 
cittadinanza", indipendentemente dai voti nelle altre materie. 

https://www.orizzontescuola.it/curriculum-dello-studente-ecco-il-nuovo-modello-con-la-sezione-sulle-prove-invalsi-decreto/


• Procedura: Il voto finale viene "sospeso". Lo studente deve frequentare i corsi di recupero 
estivi e superare le verifiche di fine agosto per ottenere la promozione formale. 

L'alunno deve essere non ammesso (Bocciatura): 
La non ammissione alla classe successiva scatta in sede di scrutinio di giugno nei seguenti casi: 

• Numerose insufficienze: Presenta gravi e numerose lacune in molteplici discipline (di norma 
4 o più materie insufficienti) tali da non consentire il recupero estivo. 

• Gravità delle carenze: Le insufficienze sono gravi (es. voti pari a 3 o 4) in materie di indirizzo 
fondamentali. 

• Condotta insufficiente: Ha ottenuto un voto di condotta inferiore a 6/10 (quindi 5 o meno). 
• Superamento assenze: Ha superato il limite massimo di assenze consentito (ha frequentato 

meno del 75% delle ore) senza motivazioni mediche o deroghe formalmente deliberate dal 
Collegio dei docenti. 

Si precisa, inoltre, che i:  
• Voti in decimi: I voti delle singole materie restano in decimi.  
• Docenti di sostegno: Viene ribadito che partecipano alla valutazione di tutti gli studenti 

della classe (in quanto contitolari) e valutano gli alunni con disabilità in base al loro Piano 
Educativo Individualizzato (PEI). 

 

VALUTAZIONE CLASSI PRIME IPSSEOA  
Negli istituti professionali, lo scrutinio delle classi prime segue una normativa speciale introdotta 
dal riordino della riforma D.Lgs. 61/2017 e dal regolamento attuativo (D.I. 92/2018).  
Di conseguenza, lo scrutinio della classe prima prevede una valutazione intermedia incentrata sulle 
competenze e sul Progetto Formativo Individuale (PFI).  
In esito a tale valutazione sono possibili i seguenti casi: 
1. Lo studente ha riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, ha 

maturato le competenze previste e il P.F.!. non necessita di adeguamenti. In tale ipotesi lo 
studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.!. è confermato. 

2. Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze 
previste, ma il P.F.I. necessita di adeguamenti (ad esempio, in previsione di un cambio di 
indirizzo, della volontà di attuare un passaggio o di conseguire anche la qualifica IeFP, 
maturando crediti con lo strumento della personalizzazione, ecc.). In tal caso lo studente è 
ammesso alla classe successiva e il P.F.!. potrà essere modificato anche all'inizio dell'anno 
scolastico successivo. 

3. Lo studente ha riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non ha maturato 
tutte le competenze previste. In tal caso il Consiglio di classe delibera che lo studente è 
ammesso con revisione del P.F.I. alla classe successiva, prevedendo per tempo una o più 
attività finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica, fra cui:  

a. partecipazione nell'anno scolastico successivo ad attività didattiche mirate al recupero delle 
carenze riscontrate (es. frequenza di attività didattiche nelle classi del primo anno e/o in gruppi 
omogenei);  

b. partecipazione agli interventi didattici programmati ordinariamente dalla scuola durante i mesi 
estivi per il recupero delle carenze rilevate.  

Ove ne ricorrano le condizioni, il Consiglio di classe potrà adottare i necessari ulteriori adattamenti 
del P.F.I. 
4. Lo studente ha riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non  

poter ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del 
secondo anno, neanche a seguito della revisione del P.F.I. e/o di un miglioramento 
dell'impegno, della motivazione e dell'efficacia del processo di apprendimento. In tal caso lo 

https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2019/02/dlgs-61-2017.pdf


studente è dichiarato non ammesso all'annualità successiva e il P.F.I. è rimodulato, 
prorogandolo di un anno. Nel P.F.I. saranno previste le opportune attività per l'eventuale ri-
orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque maturate. 

 
4. Il Voto di Educazione Civica e Comportamento 
Anche nelle prime del professionale si applicano i requisiti generali: il voto di Educazione Civica 
concorre alla valutazione complessiva e, come il voto in condotta, deve essere pari ad almeno 6/10 
per garantire la permanenza regolare nel percorso formativo. 
 
Comunicazioni finali 

• Si precisa che, in riferimento al Piano delle attività, al fine dell’espletamento degli impegni 

istituzionali, le ferie non potranno essere usufruite dal 16 giugno al 10 luglio (Esami di 

Maturità), dal 24 al 31 agosto (Esami di idoneità, Recupero debiti).  

• Si precisa che i docenti che hanno già usufruito di giorni “anticipo ferie” dovranno decurtare 

gli stessi dal numero giorni ferie e recarsi personalmente all’Ufficio del Personale.  

• Si rammenta che tutti i docenti non impegnati nelle attività relative all’Esame di Stato 

restano a disposizione dell’Istituto, garantendo in ogni caso la propria reperibilità. 

• I calendari degli impegni dell’ultima settimana di Agosto e di Settembre (Esami di idoneità, 

Recupero debiti formativi, Revisione PFI, Attività di programmazione) verranno comunicati 

tramite pubblicazione sul sito web dell’Istituto. 

• Si invitano tutti i docenti a verificare la presenza di ogni utile comunicazione sul sito web 

dell’Istituto durante il periodo di sospensione delle attività didattiche.  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Anna Rita Carrafiello * 

 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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